COMUNICATO STAMPA

Draghi. sen Bonadonna: analisi lucida, socialmente sorda

“Come sempre le valutazioni del Governatore della Banca d’Italia Draghi sono attente e puntuali, ma le sue conclusioni su alcuni aspetti non sono condivisibili”. Il vicepresidente della commissione finanze Salvatore Bonadonna commenta- “E’ apprezzabile la sollecitazione ad eliminare le
opacità nel sistema delle imprese così come la critica alla commistione tra banca e politica. Sarebbe stato a utile una maggiore chiarezza sul rapporto tra banche e imprese, sulle commistioni e sovrapposizioni di interessi che determinano palesi conflitti, sia sul versante della organizzazione e del costo del denaro a disposizione delle piccole e medie imprese che quasi mai trovano nel sistema bancario un alleato sostenitore. Ciò che proprio non è condivisibile -conclude Bonadonna- è l’attacco alla previdenza e alle pensioni. Sulla spesa previdenziale gravano oneri assolutamente impropri che dovrebbero essere a carico della fiscalità generale e il livello medio delle pensioni è tale da non garantire alla stragrande maggioranza dei pensionati una condizione di vita dignitosa. La riduzione dei consumi primari e il ricorso crescente al credito al consumo costituiscono un campanello d’allarme che neanche il Governatore della Banca d’Italia può trascurare: in un quadro di ripresa ci sono fenomeni vasti e preoccupanti di impoverimento”.
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